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dopo le elezioni del 2018 ed in maniera multo effic,,c, la principale
era inevitabile. Rimanendo contradci zinne alla base del governo
all'opposizione di tutto e ai cabale: tu, che sarebbe aiuora più

evidente se venissero convocate per
giugno le elezioni amministrative che
coinvolgeranno, oltre ad altri circa
1,258 comuni, le maggiori città italiane
che contengono da sole il 10 per cento
dell'elettorato. Ma, soprattutto, sono le
aree con la maggiore densità abitativa,
cioè quelle nelle quali le iterazioni
sociali incentivale  dallo svolgimento
del processo elettorale sono di gran
lunga più elevate e dunque, se fosse
vero l'assunto, le più a rischio per la
diffusione del Covid.
Il fatto che Mattarella abbia usato
l'argomento  rischio-Covid per
giustificate l`aggiramento di quella che
lui stesso ha indicato, a premessa, come
la via maestra in un regime
democratico parlamentare (il ritorno al
voto), apre una autostrada ad una
campagna solitaria e martellante della
Meloni, che si pieserita accora una
volta più coerenze del suo antagonista
interno Salvini.

L'unica donna
Per di più, tra tanto discutere sui
disequilibri di genere, Giorgia Meloni e
l'unica donna con un ruolo di rilievo
nella politica nazionale a non avere
bisogno di un mentore, di un padre
nobile o un capucorrente che la
promuova. r equil ibr io di genere io ha
risolto prendendosi il rischio di
abbandonare Gianfranco Fini,

restaurando al tempo stesso il simbolo
della destra italiana che Fini aveva
abbandonato nel 2009, disegnato da
Giorgio Almirante, allusivo alla fiamma
che arde perenne nel cuore dei
militanti del] destra nazionalista e
sulla tomba di. Mussolini.
Anche a chi non ha .memoria storica per
apprezzare questo dettaglio, la
"coerenza di Giorgia sui fondamentali"
è uno dei fattori che la rendono
popolare. Namralmente, attrae
qualcuno e respinge altri. Qui sta anche
il suo limite. Nella scarsa duttilità. e
nella scelta di rimanere ancorata alle
radici più controverse della tradizione
missina, Turtavim, chiedersi 'di quanto"'
sarà avvantaggiata eletroralmentela
Meloni è un esercizio fut ile Sia sul
piano tecnico li sondaggi non sono in.
grado di fornire stime abbastanza
precise) che politico.
Lo svolgimento del post-Draghi, dal
punto di vista delle prospettive
politico-elettorali, era già scritto nel
moine nº•a in cui è stato affossato il
Conte rei'. Mentre Salvini rassicura il
nord produttivo, la Meloni attrae chi è
contro "la sospensione della
democrazia',azia".
Non è necessario che crescano tanto per
rendere l'esito delle prossime elezioni
politiche già deciso in anticipo. I leader
di Pd e MSs pensavano di poter ridurre
questo rischio approvando una legge
elettorale proporzionale. Ma la mossa di
Matteo Renzi, di cui sono stati succubi,
l'ha tolta dal tavolo. Dopo la mossa di
Renzi, l'area giallo-rossa (Pd-MSS-Leu,.Iv)
in parlamento unto non c più maggioranza.
Qualsiasi tentativo di accentuatela
proporzionai ita del sistema elettorale
decreterebbe la fine del governo Draghi,
con elezioni anticipate a cui nessuno
potrebbe dire no.
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La leader di
Fratelli d'Italia
sarà la
principale
beneficiaria del
malcontento
trai partiti sia
in caso di
elezioni
anticipate, sia
di durata del
governo
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